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Piani Nazionali di Ripresa
e Resilienza: quanto sono

“place-sensitive”?

CNEL, Roma, 15 dicembre 2022
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Comitato scientifico



Obiettivo dello studio

1. Esplorare la struttura
2. Monitorare l’effettiva implementazione
dei Piani Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR), con 
l’intento di dare una prima risposta alla domanda:
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Quanto sono «place-sensitive»? 

«Politiche per le persone nei luoghi»

Aiuteranno la coesione territoriale?



Abbiamo analizzato i PNRR di Italia, 
Spagna e Portogallo guardando a 3 
dimensioni («ingredienti») 
fondamentali per un approccio «place-
sensitive»
1. La dimensione territoriale;
2. La partecipazione al dibattito

pubblico;
3. La governance multilivello e il

rinnovo della pubblica
amministrazione.
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I tre piani a confronto: Risorse

Loans: 
Spain 0%, Portugal 16%, Italy 64%



https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/country_overview.html?country=Italy
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Italy

Sulla carta l’Italia 
spenderà il 49,55% 

per la coesione 
sociale e territoriale

I «six pillars» della 
Commissione Europea
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Portugal

Spain

Il Portogallo 46,64%

La Spagna 55,94%



I tre »ingredienti» del place-based: 
1. Dimensione territoriale
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Italy

A livello MACRO TERRITORIALE: divario fra Nord e Sud
€ 82 miliardi al Sud (40%)

Come osserva Viesti (2021) sembra un «totale in cerca di 
addendi»…
La maggior parte dei fondi saranno allocati con bandi:

• Problema di qualità istituzionale
• Capacità di assorbimento…
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A livello più MICRO TERRITORIALE: situazione
molto più complessa…

Sebbene da anni esista una Strategia Nazionale 
per le Aree Interne (SNAI) i vari interventi solo 
parzialmente la citano.

Invece c’è una grande frammentazione degli
interventi e della definizione stessa di “aree
marginali”
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FRAMMENTAZIONE: aree montane, sud 
Italia, aree rurali, comuni sotto i 3000 

abitanti, comuni sotto i 5000 abitanti, ecc…

Ruolo dei diversi gruppi di interesse? 



Spagna e Portogallo…
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Non si parla di aree marginalizzate o 
“left-behind” places, mancano azioni
specifiche per la coesione territoriale

Si menzionano le diverse opportunità
dei contesti urbani e aree rurali

(spopolamento). Si allinea il PNRR alla
strategia contro le sfide demografiche.



2. Partecipazione
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La partecipazione può essere 
intesa in molti modi andando 
(per grado di «intensità») da:
1. Informazione 
2. Consultazione 
3. Coinvolgimento 
4. Co-pianificazione 
5. Empowerment

Tutti e tre i piani hanno carenze 
seppur in modo diverso…

Italia: poca, consultazione e portali 
online per dati…

Portogallo: consultazione estesa in 
fase costruzione basandosi anche su 

lavoro strategia Portugal 2030; 
aggiornamento strategia anche con 

questionari e interviste…

Spagna: anche qui consultazione 
estesa in fase costruzione (tavoli di 

dialogo con attori istituzionali; 
«manifestación de interés» per 

imprese…)
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3. Governance e PA

Italia: forte centralizzazione; nuove assunzioni nella 
PA (24.000 a tempo determinato, ma solo 2.800 per le 

amministrazioni locali)

Portogallo: decentralizzazione di alcune competenze; 
rinnovamento competenze PA per la transizione 

digitale, ma non nuove assunzioni

Spagna: centralizzazione «informata» con 
coinvolgimento degli attori locali anche in fase di 

implementazione; rafforzamento PA, ma non si parla 
di «capacity building» a livello locale



Qualche riflessione finale…

u Quando si parla di «coesione territoriale» è importante capire di che 
«livello territoriale» 

u Trade-off fra «tempo» e «partecipazione»: meno tempo si impiega, 
più l’approccio diventa top-down e non si apre un dibattito pubblico 
(strumento necessario per efficacia delle politiche territoriali)
u La Commissione Europea dovrebbe assicurare che ci sia partecipazione 

pubblica almeno nelle fasi di implementazione (anche a compensazione 
della mancanza di dibattito nella fase di costruzione dei programmi)

u Il monitoraggio diventa fondamentale ora, utilizzando un vero e 
proprio approccio «learning by failing» se necessario…
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To be continued…
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